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IL 12 MAGGIO A ROMA LA CELEBRAZIONE 

Alleanza contadini: 
venti anni di grandi 
lotte nelle campagne 

Il ruolo di Ruggero Grieco e Rodolfo Morandi — La relazione di Se
reni al primo congresso — L'impegno dei comunisti nell'intervento di 
Longo — Oggi l'Alleanza è una grande e forte organizzazione democratica 

I.'Alleanza nazionale dei con-
tacimi compie venti anni. La 
ricorrenza Mara celebrata lune
di 12 mangio in apertura dei 
lavori del contttflio generale che 
per l'occasione ni riunirà presso 
il salone dell'hotel Massimo 
<J'A/cKlio a Roma. Il compagno 
Angelo Compagnoni, dirigente 
contadino da sempre, ricorderà 
l'avvenimento. Poi il consiglio 
affronterà le questioni dell'oggi. 

Nel ventennale della sua fon
dazione, l'Alleanza va infatti ad 
un congresso nazionale, il quin
to, che si preannunci partico
larmente importante. L' assise 
si svolgerà a Bologna dal 3 ni 
7 dicembre, cioè a fine anno. 
Ci sembra perciò utile ricorda
re alcuni momenti di venti an-
ni fa. soprattutto per sottoli
neare alcuni aspetti politici che 
allora erano di grande novità o 
che oggi restano di grande at
tualità. 

La nascita dell'Alleanza viene 
concordemente attribuita a due 
grandi dirigenti del movimento 
operaio, ormai da tempo scom
parsi: 11 comunista Ruggero 
Cricco e il socialista Rodolfo 
Morandi. 

Il 3 dicembre del 1954 nel 
corso di una riunione comune 
viene varato II comitato promo
tore dell'Alleanza nnzionnle dei 
contadini. Tale comitato 11 27 
aprile 1955 indice l'assemblea 
costitutiva e dà incarico al com
pagno « n . Ruggero Grieco di 
svolgere la relazione introdut
tiva. E cosi infatti avviene il 
12 maggio. L'Alleanza nasce co
nte un organismo federativo al 
fino « di propugnar»' •» — e det
to testualmente nella risoluzio
ne dell'assemblea costitutiva — 
« la strenua difesa degli Inte
ressi dei contadini e dell'agri
coltura italiana, nel quadro di 
un'Italia rinnovata, nelle sue 
strutture e nei suol ordinamen
ti, nello spirito della Costituzio
ne repubblicana e antifascista ». 

Ma la ragione più vera, di 
classe e perche no, anche rivo
luzionarla, di questa nascita ri
fluita da un passo importante 
della relazione del compagno 
Cricco, che fra l'altro viene 
eletto presidente, con Giorgio 
Veronesi, socialista, segretario. 
Esiste nelle nostre campagne 
— osserva Grieco — un risve
glio contadinotal. quale st tic-
rompagna uri tndeborlmenfo del 
blocco agrario-contadino, Sta a 
noi — dice sempre Cricco — 
lavorare al distacco di queste 
grandi masse da quel blocco 
conservatore e reazionario ». 

Gli operai 
«II contadino si orienta ver

so altre alleanze. La ricerca 
non è facile, e non e facile per 
molti motivi che non è qui il 
caso di analizzare. Ma un mo
tivo dobbiamo dirlo perché in
teressa le forze politiche demo
cratiche del nostro paese. Inte
ressa i partiti operai, i par
titi avanzati della democrazia, 
i quali hanno l'obbligo assoluto 
— nell'interesse della democra
zia e nell'interesse stesso della 
causa per la quale essi combat
tono — di andare "con pazienza, 
con affetto", l'erso l'alleato con
tadino. Ora è chiaro che se i 
partiti operai, se la classe ope
rala mancano a questo dovere, 
non solo rendono più difficile 
lo schieramento del contadini pò-
Tari e medi su un fronte avan

zato di difesa e di azione, ma 
danneggiano il fronte democra
tico in generale: danneggiano 
gli stessi intere-.sl della classe 
ascendente perché la classe a-
scendente non potrà vincere se 
non in una alleanza stretta, in
dissolubile, invincibile con le 
grandi masse dei contadini >. 

L'autonomia 
Le considerazioni di Grieco 

conservano una grande attuali
tà anche oggi: è vero, gli at
teggiamenti anticootadinl sono 
stati definitivamente battuti, tut
tavia all'interno del movimento 
democratico permangono incer
tezze noi dare seguito alle ne
cessarie iniziative. Molta stra
da è stata ratta ma molta ne 
resta da fare, Bisogna farla. 
Da questo punto di vista ci sem
bra illuminante quel che Emilio 
Sereni disse nella relazione al 
primo congresso dell' Alleanza 
nazionale dei contadini nel feb
braio (1-2-3) del 1962. Dopo aver 
ricordato le parole d'ordine del 
movimento cattolico «tutti pro
prietari » e del movimento ope
ralo e socialista «tutti prole
tari » In auge sino all'avvento 
del fascismo, Sereni osservava 
che quella < contrapposizione è 
costata cara a tutto 11 movi
mento democratico Italiano e ha 
permesso — ricordiamocelo sem
pre — al padroni, di vincere e 
di aggiogare i proletari, e di 
tenere quei proprietari che era
no i contadini, al carro del ca
pitale, del grande capitale, al 
carro dei monopoli, per lunghi 
anni sotto la tirannide fascista >. 

Il UIG2 per l'Alleanza dei con
tadini è un anno Importante: 
il congresso infatti la trasfor
ma da organismo federativo ad 
organizzazione autonoma e uni
taria dei coltivatori diretti, co
si come è oggi. Presidente vie
ne eletto il compagno Sereni 
che si avvale dell'opera di Gior
gio Veronesi vice presidente. 
Giuseppe Avollo. Gaetano Di 
Marino e Pietro Grifane mem
bri della presidenza e di At
tilio Esposto, segretario, Lucia
no Bernardini. Selvlno Bigi, 
Emo Bonifazi e Giovanni Rossi 
membri della segreteria. 

In quel congresso viene ap
provato lo statuto della impre
sa e proprietà contadina che è 
un poco 11 documento program
matico della Alleanza, la qua
le vince definitivamene la pro
pria battaglia. La partecipazione 
al lavori dei compagni Luigi Lon
go e Venerio Cattanl. in rap
presentanza rispettivamente dei 
gruppi parlamentari del PCI e 
del PSI, di Vittorio Foa della 
segreteria della CGIL oltre che 
dei rappresentanti della Feder-
braccianti e della Federmezzadri 
è la conferma di una scelta ine
quivocabile che soprattutto nel 
PCI ha trovato — era allora re
sponsabile della commissione a-
graria. Il compagno Arturo Co
lombi — non solo simpatia ma 
appoggio. « Voi sapete che 11 
Partito comunista — disse nel 
suo intervento al congresso il 
compagno Luigi Longo — fa del
l'alleanza di lotta fra opera! e 
contadini l'asse fondamentale di 
tutta la sua strategia e della 
sua tattica. Le loro aspirazioni 
fondamentali sono alla base del 
nostro programma immediato e 
futuro. La stretta unità dei In
voratori dell'industria e della 
campagna è Indissolubile per noi. 
garanzia oggi di difesa e di 

avanzata di tutto 11 mondo del 
lavoro: è garanzia domani di 
vittoria e di sviluppo della so
cietà nuova che vogliamo crea
re, della società senza più sfrut
tati né sfruttatori, senza più dif
ferenze di livelli civili tra città 
e campagna, senza più diffe
renza di dignità sociale tra la
voro manuale e lavoro Intellet
tuale. E' stato il fondatore del 
nostro partito. Antonio Gramsci, 
che ci indicò per primo, con 
profondità di analisi, acutezza 
di intuizione, il grande alleato 
contadino che noi dovevamo con
quistare alla lotta proletaria >. 

Lo statuto della impresa e del
la proprietà contadina merite
rebbe una ben più ampia trat
tazione: in esso sono fissati i 
princiìpi della linea generale del
la Alleanza. L'associu/ionlsmo, 
la cooperazione come forma di 
ammodernamento volontaria, Il 
rapporto tra agricoltura e Indu
stria, la remunerazione del la
voro della famiglia la fissazione 
dei prezzi del prodotti e dei mez
zi necessari al lavoro agricolo. 
la democratizzazione degli enti 
pubblici che operano in agricol
tura, la scelta della Regione e 
più in generale della attuazione 
del dettato costituzionale. 

L'unità 
Venti anni sono passati. Erano 

in molti a non credere in questu 
organizzazione, che avrebbe do
vuto vedersela con la grande 
Coldiretti. 

« li Popolo » — lo ricordava 
Emilio Sereni nelle prime bat
tute della sua relazione al 1. 
congresso — si lasciò andare al
la derisione e a profezie cata
strofiche. I fatti Invece hanno di
mostrato che l'Alleanza era una 
idea vincente e infatti si è af
fermata fra le masse contadine, 
fra quelle stesse masse dove la 
DC sta perdendo credibilità e so
stegno. 

Cos'è oggi l'Alleanza? Una 
organizzazione che rappresenta 
600 mila unità attive, che svolge 
pratiche per i propri assistiti in 
numero sempre più crescente (ol
tre cinque milioni e mezzo a par
tire dal 1970), che vanta 200 mi
la adesioni nel settore dei pen
sionati, che fa della Istruzione 
professionale (oltre 136 mila ore-
corso con circa 10 mila allievi), 
che soprattutto conduce avanti 
una politica sinceramente unita
ria. 

Non c'è solo la proposta poli
tica avanzato alla Coldiretti a 
caratterizzare la sua azione, ci 
sono i rapporti con 1 sindacati 
operai, c'ò il discorso nuovo con 
l'UCT, l'organizzazione contadina 
di ispirazione socialista, nata — 
bisogna anche ricordarlo — da 
una scissione non certamente fe
lice: e comunque la Trattura si 
sta ricomponendo. 

Sono dati e considerazioni che 
è giusto mettere sul piatto della 
bilancia per capire cos'è l'Allean
za oggi, non per fare del trion
falismo. Sul manifesto del tes
seramento 1975 il compagno 
Treccani in calce al suo bel di
segno ha scritto * domani anche 
nelle nostre campagne ci sarà 
festa », Sono le ultime parole 
del discorso che Ruggero Grieco 
fece il 12 maggio del 1955. Al
lora l'Alleanza nasceva. Ma 
quelle parole hanno In forza di 
riassumere, e in maniera felice, 
anche l'impegno di oggi. 

Romano Bonifacci 

Disoccupazione, sottosalario, depressione economica sono i frutti del malgoverno democristiano 

La grave crisi della Campania 
Oltre 250 mila senza lavoro nella regione dove è collocato il 60 per cento di tutta l'industria del Mezzogiorno — Più di 
quattro milioni e 800 mila ore di cassa integrazione (tra ordinaria e speciale) richieste nel 1974 — La piattaforma dei sin
dacati per uscire dalla grave situazione — Il grande sciope ro previsto per il 14 nel quadro della vertenza Campania 

Da] nostro inviato 
NAPOLI, 7 

Con oltre sei milioni di 
abitanti distribuiti su un 
territorio di 13 tnfla chilo
metri Quadrati, la Campania 
è la seconda regione italia
na dopo la Lombardia. Ri
spetto al 37-38 per cento del
la media nazionale, la sua 
popolazione attiva non su
pera la percentuali del 24 
per cento. Secondo uno stu
dio pubblicato nelle edizio
ni « Il Mulino », i cittadini 
napoletani (parliamo dei ca
poluogo di regione, non del
la provincia, i dati sarebbe
ro ovviamente vtù aravi) do 
vrebbero raggiungere l'attua
le reddito medio pro-capite 
di Roma fra 10-12 anni e di 
Milano ira 20-22 anni. E' lo 
specchio di una regione in 
crisi. Lo specchio delle con
dizioni di vita di grandi mas
se operaie e popolari che pa
gano la dissennata politica 
del malgoverno democristia
no e del suoi alleati di ogni 
ora. La gravità del problema 
della piena occupazione In 
Campania è enorme. Secon
do indagini della SVlMt.7. 
(effettuate nella primavera 
del 1973) sarebbe stato ne
cessario creare nella regione 
entro il 1975 pia di 300 mila 
nuovi posti di lavoro per da
re occupazione a guanti al
lora erano disoccupati (re
gistrati presso gli uffici di 
collocamento) e per far fron
te alle legittime richieste del 
le nuove leve. 

Cosa è stato fatto? tac
ciamo ancora riferimento ai 
dati. La popolazione di Na
poli e della sua provincia ra
senta i tre milioni di per
sone: ciò significa che metà 
della popolazione campana 
ni ammassa su un terzo del 
territorio regionale. Chiedia-

Nuovi 

scioperi 

degli statuii 
Nuovi scioperi per la rifor

ma della pubblica ammini
strazione e per l'applicazio
ne del contratto sono stati 
proclamati dal direttivo uni
tario della Federazione sta
tali. 1 ministeri e tutti gli 
uffici statali rimarranno an
cora chiusi i)er 48 ore il 15 
e il Iti prossimi. Un ultro 
sciopero è stato proclamato 
per il 31, con una manife
stazione nazionale a Roma. 

In proposito, il segretario 
confederale della Osi, Clan-
caglmi ha dichiarato ieri che 
« l'inasprimento delia lotta 
merita il sostegno pieno del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dell'insieme dei lavo
ratori. Si rende necessaria 
— ha aggiunto — l'apertura 
di una trattativa tra govcr-
no e sindacati per affron
tare, senza ulteriore indugio, 
tutti i problemi relativi alici 
qualìfica funzionale, alla pro
duttività e alla mobilità dei 
lavoratori nell'ambito della 
pubblica amministrazione ». 

Gli scioperi, che investo
no settori delicati e incido
no sul funzionamento di nu
merosi servizi, hanno, infat
ti, bisogno del massimo re-
Hpiro e del contatto più stret
to tra i lavoratori, l'opinio
ne pubblica, «li utenti. 

Si è aperta ieri la conferenza internazionale indetta dalla FLC 

Edili: prima emigrati poi disoccupati 
Le ripercussioni della crisi economica - L'esodo degli operai stranieri dalla Germania e dalla Sviz-

;? zera - Intervista al segretario generale della CES edili, Juan Fernandez - L'inerzia delle istituzioni CEE 

L'edilizia, In quasi tutti 1 
paesi della CEE, è uno dei 
settori più colpiti dalla crisi 
e dalle politiche di restrizione 
della domanda che 1 governi 
capitalistici hanno messo in 
atto. Dei 4 milioni di disoc
cupati che buesano alle porte 
del mercato del lavoro nel-
l'« Europa dei nove », gran 
parte è costituita da edili e, 
•oprattutto. da lavoratori emi
grati. Le statistiche affiliali, 
d'altronde, non tengono cento 
di tutti gli emigrati cno stim
ilo rientrando nel loro paesi: 
In Italia, In Turchia, in Al
geria o In Marrocco, In Juxo-
(Lavla, e via dicendo. La 
drammatica situazione rende 
quanto mal urgente un'inizia
tiva del sindacati, coordinata, 
a livello internazionale, per 
salvaguardare l'occupazione e 
per impedire che la crisi com
porti un peggioramento delle 
condizioni, di lavoro, M vita 
• di salarlo degli cmixrntl. 

E' que.sto l'obicttivo della 
conferenza Internazionale sul
l'emigrazione In edilizia, or
ganizzata dalla Federazione 
lavoratori delle ccstriulonl im
portasi Ieri In un hotel <ll 
Roma. I lavori sono stati 
Introdotti dal segretario gene
rale della FLC, Claudio T'.uf-
fi: hnnno fatto seguito lo rela
zioni di segretari della M.C. 
Pelacchlnl su «mercato del la
voro e condizioni di vita del 
lavoratori emigrati» e Klr-
K'hen su ((coordinam«.Uo e 
Iniziative sindacali del sitto-
rc<>; e U relazione di Ange
lini, membro del comitato 
esecutivo del centro unita
rio del patronati, su «.-.leu-
rezza .sociale e del 'avoro». 
Brano presenti oltre a'ia se-
fNterla della FLC 1 eegre-

tari della Federazione CGIL, 
CISL, UIL Bonacclni e Reg
gio, e, tra gli ospiti stranieri 
Bellukov per la federazione 
edili della FSM, Fernandez: 
per la CES, Canonica segre
tario generale della confede
razione del lavoratori svizze
ri e Sperner per la federa
zione della RFT. a nome del
la Clsl Internazionale; Tanty 
segretario generale degli edi
li CGT. delegazioni della 
CFDT, del sindacati della Da-
nlmai-ca. Belgio, Repubblica 
federale tedesca, Jugoslavia, 
Turchia, Spagna, Grecia. Fin
landia, Olanda. Hanno man
dato la loro adesione 1 sin
dacati di Cipro. Marocco, Al
geria e Gran Bretagna. Sono 
intervenuti anche rappre
sentanti della CEE, e O'Calla-
ghan per il BIT tufl'iclo In
ternazionale del lavoro), non-
<ihó una delegazione deJle 
ACLI. 

Sul stsinillcato della conte 
ren/a e .sui problemi più ge
nerali che si pongono al sin
dacati edili in Europa, abbia
mo rivolto alcune domande al 
sczretarlo generale della CES-
edili, Juan Fernandez. già 
segretario del sindacato colli 
del Belgio. Innanzitutto un 
quadro della crisi e del suol 
rlfle*.-.! sull'occupazione in 
particolare nell'edilizia: i.ip 
sit'.uuone e differente da 
pacic « paese: dramma
tica net Paesi Bassi, do
te nda flessione congiun
turale si aggiungono prob':mi 
di struttura dell'industria nel
le costruzioni: preoccupa.ile 
nella Repubblica federale te
desca, dove alla contrizione 
degli occupati rilevala 
dalle statistiche (un milione 

, circa di senza lavoro) si ag
giungono gli emigrati c>ie ri
tornano nei loro paeit, per 
cui la Germania, per cosi di
re, sta esportando duoc^wia-

I zlone. In Francia st può par-
] lare dt 150-200 mIUi aisov-
I cupatt tra gli edili, una per

centuale attorno al 1213%. 
Anche in Gran Bretagna c'è 

1 una crisi grave, ma statisti-
I coniente è meno controllabile, 
I infatti nell'edilizia opera in 
i modo molto esteso il sistema 
j degli appalti: e gli operai 
I impiegati in questo modo 

sfuggono ad ogni rilevazione». 
ì Cosa è possibile fare per 
1 contrastare queste tendenze? 
! «Bisognerebbe che tutti i pue-
j st fossero d'accordo per dorè 
i alla CEE possibilità di opera-

re almeno nel campo della 
1 sicurezza e assistenza sociale 
I e delle condizioni di '..-moro. 
| Ci correbbe una collaborano-
i ne dei "partner»" sociali, in-
ì nanzitutto dei datori di lato-
i ro, ma Questa volontà comu-
j ne attualmente non esiste». 

E In merito alle condizioni 
! specifiche degli emigrati, co-
I me può agire la confed'iv\zio-
I ne europea dei .sindacati? 
, itPuò per ora soltanto '-.olirci. 
, tare le sinopie organizzi."mi 
f nazionali ad operare -n ir.odo 
I da ottenere che i lavoriti.x-i 
. emigrati abbiano le scelse 
! condizioni di vita dei lavora

tori autoctoni. Reul>stL'i,rn'''i-
t te, io credo che s<ti ••eccita-
1 no stipulare una serie 'li r:c-
! cordi bilaterali: e lei strada 

migliore per fare delle cose 
concrete. Per quanto rignirda 

1 ì lavoratori emigrati, ogni c\i-
', stono molte differenze tre la 
ì situazione degli staaio'iali e 
I Quella degli operai che 11 \ano 
> intenti m mode permanenti 

nei vari paesi. Bisogna, Quin
di, affrontare le due luestlonl 
in modo differente, lenendo 
conto che le condizioni degli 
stagionali sono le più dram
matiche». 

Un'ultima questione nguar 
da l'ingresso della Flllea-Cgll 
nella CES, «La Fillea ìin }:rc 
sentalo domanda — rlsnonde 
Fernandez — e spettsrà ul 
comitato esecutivo decidere, 
nella riunione che terrà il 1S 
o il 19 a Lussemburgo, lo 

credo che la domanda potrà 
essere accolta, in Quanto la 
Fillea presenta tutte le condi
zioni per essere ammessa nel
la CES». 

s. ci. 

Contingenza: 

accordo con le 

municipalizzate 
L'accordo per l'unificarlo-

ne del punto di contingenza 
del settori delle aziende mu
nicipalizzate (acquedotti, cen
trali del latte, elettricità, far
macie, gas. Igiene urbana e 
trasporti! e stato firmato Ie
ri tra la Confederazione Ita
liana servizi pubblici degli 
enti locali tCISPEL) e la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. L'accordo ricalca 
.sostanzialmente quello già 
stipulato per I settori dell'In
dustria pubblica e privata. 
Tuttavia 11 primo scatto del
l'Indennità di contingenza, in 
base al nuovo punto, avverrà 
con ti trlmmte maggio-lu
glio 1076. 

mo al compagno Nundo Mor
ra, segretario della Camera . 
del lMVoro di Napoli, cosa 
significa tutto Questo. «Sla
mo d! fronte — risponde — 
ad una distorta concentrazio
ne abitativa: Il frutto di gra
vi responsabilità che vanno 
addebitate agli errori politici 
di gruppi di potere ouall 1 
Lauro. I Gava. Le conseguen
ze sono sotto gli occhi di tut
ti: una situazione Assai gra
ve, sulla quale forze della 
eversione e gruppi avventu
ristici — quest'ultimi spes
so senza rendersi conto de
gli att i compiuti — cercano 
di gluooare carte assai pe
ricolose », 

1 disoccupati nella regio
ne sono oltre 250 mila: solo 
a Napoli ce ne sono 130 mi
la. In Campania i sottoccu
pati toccano una cifra che 
supera i 700 7/iila: nel capo
luogo ammontuno a 400 mi
la. Stando agli ultimi dati 
forniti dal ministro del La
voro (un milione e 200 mila 
disoccupali I» /falla all'ali-
tunno del 1974), si può con
cludere che un quarto della 
disoccupazione nazionale « ri
siede» in Campania. La cri
si economica, l'inflazione, 
piombate sulla regione sen
za soluzione di continuità do
po il dramma del colera, han
no ulteriormente aggravato 
la situazione. Basta fare ri
ferimento agli ultimi dati 
sulla cassa integrazione. Il 
compagno Morra ce li for
nisce con amarezza, denun
ciando governo centrale e 
regionale (per comune e prv 
vincia sarebbe necessario fa
re un discorso a parte) i 
oliali non si rendono conto 
del dramma che sta vivendo 
la regione. 

Ecco i dati della cassa in
tegrazione. Si riferiscono ad 
una regione che bene o ma
le ha situato sul suo terri
torio il 00 per cento dt tutta 
l'industria del Mezzogiorno. 
Per Quanto riguarda le ore 
ordinarle, nel settore del le
gno sono state richieste ol
tre 3i mila ore di cassa in
tegrazione: per gli alimenta
risti oltre 75 mila: per t me
tallurgici Quasi 350.000 ore; per 
il settore del vestiario, abbi
gliamento e arredamento ol
tre 2St mila ore di cassa in
tegrazione: per la chimica 
120 mila oie. L'elenco conti
nua. Il totale dà, per il 1974, 
oltre un milione e 600 mila 
ore di cassa integrazione or-
diluirla; 3 milioni e 287 mi
la dt cassa integrazione spe
ciale per operai. 

Torniamo alle cause poli
tiche di questa situazioni. 
Il compagno Morra (e con 
lui altri dirigenti di catego
ria della Camera del La
voro di Napoli) parlano di 
situazione « Immutata da 
due anni a questa parte ». 
I dirigenti sindacali inten
dono dire che, di fronte al 
continuo deteriorarsi della 
situazione economica e so
ciale della Regione, il gover
no centrale è rimasto fermo. 
I problemi vitali di una cit
tà che con la provincia con
ta circa tre milioni di abi
tanti (trasporti, casa, scuo
le, servizi) sono rimasti ir
risolti. Nella regione i prò 
blemi si moltiplicano. I sin
dacati e le forze politiche (Il 
sinistra st battono da mesi 
per ribaltare una situazione 
che è origine dt vasto mal
contento e tensioni sociali. 
Facendo questo si pongono 
come alternativa ai gruppi 
di potere che fino ad oggi a 
Napoli e in Campania han
no creato il loro potere poli
tico con la pratica del sot
togoverno, del clientelismo, 
della politica cosiddetta dei 
« viceré ». 

Le proposte avanzale . del 
movimento sono chiare. Co
stituiscono la piattaforma 
dello sciopero del 14 maggio. 
I sindacati, e con essi mi 
lionl dt lavoratori (it la Cam 
pania come faito di fondo 
del rilancio del Mezzogior
no», afferma il compagno 
Morra), si battono per li ri-
finanziamento delle opere 
pubbliche da tempo program
mate e immediatamente HJ>-
paltabili per sostenere con 
chetamente l'occupazione. Le 
Partecipazioni Statali (so
prattutto verso di esse e fi-
volta la vertenza Campania) 
sono le grandi assenti in 
questa situazione. Qualifica
zione e sviluppo della strut
tura Industriale, uso di tut
te le risorse della Regione 
per fronteggiare la crisi (ir
rigazione, terre incolte, pia
ni di coltura, forestazione). 

Nel corso di questi anni e 
maturata sempre piii nel mo
vimento sindacale In consa
pevolezza che lo sviluppo di 
Napoli, della Regione, della 
fascia costiera e delle zone 
Interne sono in pratica fac
ce dello stesso problema, l o 
dimostra l'impegno che tutte 
le categorie di lavoratori 
stanno mettendo nella pre
parazione dello sciopero re
gionale del 14. Nella regio
ne (a Napoli, in particolare! 

" il reddito individuale non 
regge al rincaro « selvaggio » 
del prezzi. Si è al limite dì 

! rottura. Occorre tare aual-
ì cfte cosa. 
| L'alternativa offerta unita-
i riamente dui sindacati con 
• la piattaforma della « ver

tenza Campania» offre un 
terreno sul quale à possibi
le ti confronto. Governo cen
trale e le Partecipazioni sta
tali in particolare non pos
sono continuare a svolgere 
il ruolo dt « grandi asientl », 
Quasi definite le vertenze 
per la contingenza e la di
fesa dei bassi redditi (anco
ra adusi sono I bracciariti), 
restano ali altri vanti cen
trali della piattaforma sin
dacale. Si tratta dt affron
tare il tema degli investimen
ti e dell'occupazione e — in 
questa chiave — la Campa
nia appare oggi uno dei no
di centrali da sciogliere. 

Aladino Ginori 

SULLA QUESTIONE DEI RAPPORTI INTERNI 

Si svttuppa il dibattito 
all'interno di CISL e UIL 

Interventi di Storti e Macario sul « caso Scalia » — La Fisba di Imperia per 
l'unità — Scheda: rafforzare le lotte — Riunione degli « unitari UIL » 

Lo sviluppo delle lotte per 
nuovi Indirizzi economici è 
al centro dell'attività di tut
to 11 movimento sindacale 
mentre si fa più serrato 11 di
battito Interno nella Clsl e 
nella UH sul rapporti fra 
maggioranza e minoranza. 

Le decisioni prese Ieri dal
la Federazione egli, Clsl, UH 
di cui diamo notizia in altra 
pagina sono II segno della 
volontà di milioni di lavora
tori di dare continuità alla 
Iniziativa per l'occupazione, 
gli Investimenti, 11 Mez^oglor-
no, la ripresa produttiva per 
incidere In direzione di un 
reale mutamento degli indi
rizzi di politica economica, al
trimenti — come ha affer
mato 11 compagno Scheda par
lando al Consiglio generale 
della Federazione nazionale 
enti locali e ospedalieri — 
ci si trova su « posizioni di di
fesa ». 

Infatti — prosegue Sche
da — gli Indirizzi per uscire 
dalla crisi in cui si dibatte 

11 Paese « non vengono gesti
ti dal sindacato ma dal go
verno e da ben note forze 
politiche ed economiche che 
hanno eluso 11 confronto ». 
« In una situazione difficile 
— prosegue Scheda — che 
provoca perplessità e diso
rientamento nel rapporti mo
vimento-sindacato, con 600.000 
Iwvorutorl in ca.s-;a integra
zione e 250,000 edili disoccu
pati. Il padronato che recupe
ra sulla organizzazione del 
lavoro in fabbrica e l'aumen
to del lavoro precario e sot
toccupato, si tenta ancora una 
volta il superamento della cri
si con meccanismi che lascia
no invariato 11 vecchio siste
ma di sviluppo facendo paga
re il peso di questa situazione 
interamente alla classe ope
rala. Problema è quindi di re
cuperare sul plano della cre
dibilità verso quegli obietti
vi di fondo del movimento In 
materia di politica economi
ca e di riforme anche attra
verso tappe intermedie ». 

Con lo sviluppo dell'inizia
tiva si intreccia, come dice
vamo, il dibattito interno nel
la Clsl e nella UH. Sul cosi-
detto «caso Scalla » intervie
ne il segretario generale del
la Clsl, Bruno Storti, il qua
le respinge le accuse del 
gruppo di minoranza secondo 
cui l'esame da parte del Con
siglio generale del comporta
mento di Scal:a .sarebbe un 
l'atto antidemocratico. « Sla
mo In presenza — afferma 
Storti — non di un democra
tico dissenso ma della calun
nia e della diffamazione del
l'organizzazione e della sua di
rigenza, di una opposizione 
permanente che si sviluppa 
fuori della organizzazione. 
con il sostegno e la collabo
razione di elementi estranei 
alla Clsl o peggio ancora 
fuori dell'organizzazione ». 
Storti prosegue sottolineando 
che 11 problema di cui la Clsl 
si sta occupando è « quello 
di difendere la Clsl contro 
atteggiamenti secessionistici 

Nella fabbrica metalmeccanica di Monza 1200 in cassa integrazione 

VASTE INIZIATIVE ALLA CGS 
A SALVAGUARDIA DEL LAVORO 
Operai e tecnici colpiti da una lunga serie di provocazioni e da 

un tentativo di speculazione edilizia - Assemblea in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Attacco al livelli di occu
pazione, attacco alla forza del 
lavoratori in un'azienda-gui
da della zona della Brlanza 
e speculazione edilizia si me
scolano nella grave vicenda 
della CGS di Monza, la fab
brica che produce trasforma
tori e strumenti di misurazio
ne di proprietà della Bastogl 
e legata alla Siemens Elettra, 
che ha messo in cassa Inte
grazione a zero ore dallo 
scorso lunedi tutti i 1200 di
pendenti. E questo grave 
provvedimento è solo l'ultimo 
d! una lunghissima serie di 
provocazioni Iniziate nell'au
tunno 1973 e «Ile quali i la
voratori hanno saputo però 
rispondere con la massima 
unità 

Questo pomeriggio In fabbri
ca si è svolta t'assemblea dei 
delegati metalmeccanici del
la zona che ha deciso di chie
dere al comitato unitario di 
zona di dichiarare uno scio
pero generale sul problema 
della CGS e dell'occupazione. 
Venerdì mattina nel centro 
di Monza, sotto l'Arengario, 
verrà eretta una tenda e In 
serata si svolgerà una riunio
ne con le forze politiche, so
ciali e con 1 rappresentanti 
del clero locale: sabato mat
tina all'Interno della fabbrica 
si svolgerà l'incontro con 1 
parlamentari di Milano e con 
le segreterie provinciali dei 
partiti democratici. 

La vicenda della CGS di 
Monza è iniziata, come ab
biamo detto, nell'autunno del 
1973 quando la direzione chie
se 200 licenziamenti « volon
tari », che vennero fatti rien
trare con 60 ore di sciopero. 
Questa lotta si conoluse con 
l'impegno dell'azienda di far 
rientrare I licenziamenti ed 
anche 11 molto lavoro dato in 
appalto e contemporaneamen
te di garantire I livelli occu
pazionali. 

Ma nel luglio del 1974 la 
CGS raggiungeva un accordo 
con la Siemens Elettra che 

prevede, almeno nella parte 
conosciuta, l'assorbimento del 
settore commerciale della 
fabbrica monzese nella fab
brica di Milano e 11 conse
guente passaggio del 45 Im
piegati del reparto commer
ciale alla Siemens. 

Al momento del passaggio 
però gli Impiegati vennero 
ricattati e 1 tre che chiedeva
no 11 rispetto degli accordi 
vennero licenziati. Ma poco 

prima di questi licenziamenti 
dopo 30 ore di sciopero, era 
stato raggiunto un accordo, 
garantito dalla giunta OC di 
Monza, che prevedeva una ri
strutturazione aziendale con 
la specializzazione dello sta
bilimento di Monza nella co
struzione di trasformatori d! 
grande potenza e In quella di 
piccoli contatori 

g. o. 

e continue minacce di ses
sione ampiamente documen
tabili. Dobbiamo contrastar» 
il più antidemocratico degli 
atteggiamenti: quello di un» 
minoranza, in tal caso esi
gua, che pretenderebbe di so
prai fare le scelte o le deci-
slnl democraticamente assun
te dalla stragrande maggio
ranza eletta della Confede
razione ». Sulla questione in
terviene anche il segretario 
generale aggiunto, Macario, 1! 
quale sottolinea che vi sono 
lorze che puntano a creare 
un'occasione di « rottura t ra 
la Cisl e alcune forze politi
che, In particolare tra la Clsl 
e la DC ». Macario dice che 
questo non è l'obiettivo della 
Clsl e che 11 sindacato al con
trarlo ha « necessità di stabi
lire, in via permanente, co
struttivi confronti con 1 par
titi e tanto più con la DC 
stante il suo ruolo storico-
politico ». Conclude infine ri
cordando che 11 caso in que
stione « non riguarda la DC. 
ma la Cisl e quindi l'esercì-
aio delle nostre autonome pre
rogative ». 

In merito al problemi del
l'unità interviene la organiz
zazione del braccianti di Im
peria che afferma di condi
videre le scelte del Consigli 
generali Cgil. Clsl. Ui! su'. 
progetto per l'unità. La 
Flsba-Cisl rileva — sottolinea 
una nota — la lnconsistenra 
delle manovre antiunitarie e 
scissloniste ». 

Per quello che riguarda la 
richiesta di convocazione de'. ; 
congresso straordinario della 
UH avanzata dalla compo- ' 
nente socialista della Corife- ] 
derazione II segretario confe
derale Camillo Benevento «f- ' 
ferma che si t ra t ta di ri
chiesta legittima. 

Intanto le « forze unitarie : 
della UIL» hanno indetto una • 
riun4one per domani « per 
decidere l'atteggiamento da 
assumere nella riunione d»l ' 
Comitato Centrale del 12». 
Del gruppo fanno parte 1 com
ponenti della UIL « che si ri
conoscono nelle decisioni as
sunte dalla maggioranza del
la Federazione CGIL. CTSL. 
UIL. con l'approvazione de! 
progetto per l 'unità» 

Treni fermi 

nella prossima 

settimana 
Le segreterie nazionali dei 

sindacati unitari dei ferro
vieri SFI-SAUFI-SIUF han
no rilevato che, a distanza di 
circa un anno, nonostante Ja 
pressione sindacale e le ri
petute assicurazioni governa
tive, gli accordi intercorsi tra 
organizzazioni sindacali uni
tarie, azienda FS e Ministero 
dei Trasporti — relativi in 
particolare axli organici e 
alla definizione legislativa dì 
numerosi problemi d:i lun-
RO tempo insoluti — non han
no trovato attuazione. 

In presenza di questa si
tuazione, cui si aRKlunRono 
fondate preoccupazioni che 11 
governo Intenda modificare 
in senso peggiorativo il te
sto del DDL — già approvato 
dal Senato — che dovrebbe 
rendere esecutivi gli accordi 
suddetti, le tre segreterie ri. 
tengono Inevitabile il ricor-
so ad uno sciopero naziona
le generale da effettuare en- | 
tro 1* prossima- settimana. 

Presieduto dal Dr. Rividavlo 
Vetere i l è riunito II giorno 
28 marzo, prtsso la tods le
gala, Il Consiglio di Ammlnì-
•trazionc dell'Istituto, presente 
Il Collegio Sindacale. 
Nelle rispettive relazioni II Pre
sidente ed II Direttore Genera
la, Or. Francesco Saplo, dopo 
•ver messo In evidenza come 
sull'andamento delle economie 
calabrese e lucane abbia pesato 
la sfavorevole dinamica del qua
dro «conomlco-produttlvo nazio
nale, hanno portato le loro at
tenzione sull'Intervento Impe
gnato e responsabile dalla Cassa 
erte è valso a contenere cadute 
di attiviti le quali, per la fra
gilità dal tessuto produttivo 
delle due regioni, avrebbero 
Implicato pesanti conseguenza 
sul pieno sociale, economico ed 
occupazionale. 

Sentite le relazioni dei Presi
dente, dal Direttore Generale 
e dei Collegio Sindacala, il Con-

CASSA 
DI 

RISPARMIO 
DI CALABRIA 

EDI 
LUCANIA 

direzione generale Cosenza corso telesio 17 

sigilo di Ammlniftrazlon* ho 
quindi approvilo II Bilancio 
dall'Esercizio 1974 cha ha 
espresso un utile netto di 
L. 74S.450 .2S1, cltra questa 

comprendente enche l'utile d«l-
la Gestione di Credito F a » 
dierio. 
Altri dati di sintasi s i g i l l a 
tivi: 

Depositi: 
108,2 miliardi 

La massa tlduciarla amministra
ta dalla Cassa è passata dal 
441 ,2 miliardi dal 1973 al 
S19.4 miliardi dal 31 dicem
bre 1974, con un Incremento 
In valore assoluto di oltre 108 
miliardi, pari al + 2S ,32%. 

impieghi: 
79,1 miliardi 

CU Impieghi economici, alla 
line dei 1974, ammontavano a 
374,7 milioni, con un aumento 
rispetto all'anno precedente di 
oltre 79 miliardi (-*- 2 6 , 7 6 % ) , 
manitestando una dinamica mag
giormente espansiva di quella 
del orecodente esercizio (-*- 51 
miliardi, pari al + 2 0 , 9 3 % ) . 

Credito agrario: 
+ 11,9 miliardi 

11 1974 ha rappresentato un 
momento eccezionale di espan
sione dell'impegno dalla Cassa 
• sostegno dell'agricoltura, dal 
momento che l'Incremento nel 
volume delle operazioni esegui
te nell'anno ( + 7 3 , 9 0 % ) * Il 
più elevalo tra quelli vsrlfice* 
tisi. 

Credito fondiario: 
16,5 miliardi ~u 

Molgrado le gravi dHtlcolU con
giunturali e la perticoni» stasi 
del marcato del reddito fisso, 
l'intervento eMettualo dolio Cav
ea nel settore dell'edilizia * ri
sultato di notevole dimensione. 
Gli inveitiment] del C.F. hanno 
cosi superato, silo Une del 
1974, i 64 miliardi 

Impieghi verso 
enti pubblici 

-:- 33,8 miliardi 
Consistente è stata l'assisterne 
creditizia assicurata al Comuni, 
alle Provincie ed egli Enti ospe
dalieri per sopperire alle diffi
colta in cui versano gli enti 
pubblici e senza venir meno 
elle direttive delle Autori , * cen
trali. 

Titoli di proprietà: 
+ 52,8 miliardi 

GII Investimenti tìnanzlsrl della 
Cessa nel 1974 hanno presen
tato un più accentuato anda
mento crescente e ciò come di
retta conseguenza del provvedi
menti emanati che hanno Impe
sto una serie di obblighi a éì 
vincoli. 

STATO P A T R I M O N I A L I A L 3 1 DICEMBRE 

A T T I V I T À ' 

Cassa a disponibilità liquide 
Titoli a parroclpexionl 
Conti attivi con Azienda a 

Istituti di Credito 
Portafoglio 
Anticipazioni e c/c attivi 
Mutui Ipotecari e chlrogratarl 
Mutui dei Credito Fondiario 
Debitori diversi a partita 

varia 
EHetti eli'lncasso 
Esettorle e ricevitorie . saldi 

attivi 
immobili e mobili 
Ratei a risconti attivi 

TOTALE DELLE A T T I V I T À ' 

Conti d'ordina 

TOTALE GENERALE 

1974 . 

10 .467 .971 .250 
2 2 8 . 3 1 2 . 8 9 2 . 4 S I 

21 .S44.426.381 
100.191.S75.351 
189 .7S7.470 .350 

75 .883 .903 .025 
59 .844 .409 .573 

41 .769 .465 .649 
25 .706 .402 .482 

3 .094 .918 .943 
6 .174 .620 .906 
3 .834 .616.791 

766 .912 ,673 .156 

859 .634 .981 .333 

1 .626.547.654.489 

PASSIVITÀ' 

Depositi a risparmio e c/c 
con clienti 

Cartelle In circolazione 
Fondi di terzi in emminlstr. 

Conti passivi con Aziende a 
Istituti di Credito 

Anticipazioni passive ed af
fetti riscontati 

Creditori diversi e partite 
varie 

Esattorie e ricevitorie - seldl 
possivi 

Fondi pensioni e liquidazio
ne personale 

Fondi di emmorternenlo e 
accantonamento 

Retai a risconti passivi 

TOTALE DELLE PASSIVITÀ' 

PATRIMONIO 

Fondo di doloz.one e riserve 
Utile dell'esercizio 

TOTALE A PAREGGIO 

Conti d'ordine 

TOTALE GENERALE 

1974 

S 1 9 . 4 1 2 . 5 7 1 . 4 M 
46 .964 .200 .000 
35 .665 .154 .664 

602 .041 .926 .094 

56 .417 .983 .922 

15 .775 .399 .502 

31.312.79"! .118 

537 .976 .514 

14 .996 .665 .026 

22 .928.948.581 
12 .201 .386 .926 

756 .213 .081 .753 

9 .954 .141 .152 
7J5 .4 iO.251 

766 .912 .673 .156 

859 .634 .981 .333 

1 .626 .547 .654 .489 
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